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	Nome Cognome
	Teresa Anna Zaccaro

	[bookmark: _Hlk116594201]Amministrazione appartenenza
	Istituto OmniComprensivo Statale di San Demetrio Corone, Cosenza, Calabria_Italia

	Ruolo nell’Amministrazione
	Docente Scuola Secondaria di Primo Grado

	Luogo Mobilità
	BERLINO

	Data espletamento
	Da Lunedì 17/X/2022 al Sabato 22/X/2022

	Tematica
	“Explaining the European Union and its Opportunities to your Students”

	Competenze previste
	-Spiegare il processo storico di integrazione dell'Unione Europea attraverso attività coinvolgenti e innovative
-Avere una migliore comprensione delle istituzioni dell'UE e del suo funzionamento
-Individua le notizie false sull'UE e aiuta gli studenti a decostruirle
-Aumentare la consapevolezza dell'impatto dell'UE sulla vita quotidiana dei suoi cittadini
-Sfruttate al massimo le opportunità offerte dai programmi finanziati dall'UE
-Promuovere i valori comuni e il patrimonio europei 


	Competenze assunte
	-Migliorare la comprensione delle istituzioni e del funzionamento dell’UE
-Aumentare  la consapevolezza di cittadinanza europea, promuovendo i valori comuni e il patrimonio europeo 
-Stendere un progetto (KA2) per sfruttare le opportunità offerte dai programmi finanziati dall’UE.



Report Narrativo discorsivo

sull’Esperienza in Mobilità, segnalando i Punti di Forza ed i Punti di Debolezza, nonché, Ipotesi/Suggerimenti a Miglioramento dell’Esperienza di Mobilità

Aver preso parte al programma Erasmus+ ha rappresentato un’esperienza formativa importante in quanto mi ha offerto l’opportunità di incrementare il bagaglio culturale e ha contribuito alla mia crescita sia personale che professionale. Inoltre la possibilità di incontrarsi e confrontarsi  con diverse realtà europee (e non) mi ha consentito di formare  una mentalità più aperta, di arricchire il patrimonio linguistico e mi ha permesso l’approccio a nuovi strumenti e strategie: tutte competenze che si riveleranno senz’altro utili nell’azione didattica finalizzata all’apprendimento degli studenti. La scuola, infatti, oggi richiede insegnanti “competenti” che forniscano agli alunni una preparazione adeguata e formino persone esperte e capaci  di affermarsi  nella società e nel futuro mondo del lavoro anche varcando i confini nazionali.
Nello specifico il corso “Explaining the European Union and its Opportunities to your Students”,  tenutosi presso l’Europass Teacher Academy di Berlino, è stato interessante e ben strutturato. Il docente Francesco Molinaro si è rivelato preparato e si è mostrato sempre disponibile. Le lezioni si sono svolte ogni giorno dalle ore 09:00 alle ore 13:30, sono state variegate nell’approccio didattico e nelle attività proposte, ricche di spunti e di discussioni costruttive.
Molti i temi affrontati durante la frequenza del corso: L’UE: le tappe, le istituzioni e loro funzionamento; Il concetto di identità europea; La promozione di valori comuni e il patrimonio europei; I programmi finanziati dall’UE e  l’accesso ai fondi europei; La progettazione europea (KA1-KA2). 
Di particolarmente interesse, nell’ambito dell’accesso ai fondi europei, è da considerarsi la presentazione, da parte della docente Ada Rigacci, del progetto E-Flip Project e soprattutto l’attività proposta ai corsisti  di stesura di un progetto (KA2). 
Altro momento formativo è stato la trattazione della tematica relativa all’integrazione degli stranieri (extracomunitari) in Europa e sull’importanza della comunicazione linguistica perché avvenga l’inclusione. Si è avuta la possibilità di riflettere e confrontarsi sul tema affrontato attraverso la presentazione di alcuni concetti evidenziati dalla professoressa americana Erin Meyer nel testo The culture map in cui l’autrice costruisce un modello di lettura e comprensione delle differenze culturali e comportamentali dei diversi paesi del mondo. Una sorta di guida che si fonda su otto scale di comportamento: comunicare, valutare, persuadere, guidare, decidersi, fidarsi, dissentire e programmare. Ci si è soffermati, in modo particolare, su concetti quali il Low-context e l’High-context,  riferiti alle diverse culture di appartenenza,  e sulla necessità di creare un feedback che, se  positivo, indichi che l’approccio linguistico messo in pratica per l’integrazione sia stato veramente efficace.
Durante la frequenza del corso, a metà mattinata, è stata prevista una pausa utilissima al fine di instaurare momenti di aggregazione ed interazione tra corsisti (provenienti dalla Polonia, dalla Scozia, dalla Turchia e da altre zone d’Italia) che ha permesso scambi linguistici, su temi scolastici e non solo. In questi momenti si è avuto anche modo di promuovere i vari territori con la degustazione di cibi tipici. 
Il corso ha previsto inoltre una visita alla mostra sul concetto di cittadinanza europea presso il DHM (Deutsches Historisches Museum); una visita guidata di Berlino di circa tre ore ed una visita alla cittadina di Potsdam, appena fuori città, in cui si è potuto ammirare il Palazzo di Sanssousi, residenza estiva di Federico il Grande, re di Prussia.
L’esperienza fatta a Berlino si è ulteriormente arricchita dal punto di vista culturale dal momento che si è avuto il tempo di visitare anche il “Judisches Museum”, il  “DDR Museum”, il Pergamon Museum”, la Germaldegalerie”, i resti del Muro, i quartieri e i luoghi più caratteristici della città e per finire  il Castello di Charlottemburg.
In conclusione si può decisamente affermare che l’esperienza dell’Erasmus+ è stata positiva sotto molti aspetti pertanto è da consigliare senz’altro a tutti i docenti!

San Demetrio Corone, 18 novembre 2022                                                                                           Firma Sottoscrittore

Teresa Anna Zaccaro
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